
 
 
 

 
 
 

        Approvato lo schema dell'istituenda 
unione del comuni di Curinga, Maida, San 
Pietro a Maida e Jacurso, denominata 
"Monte Contessa", occorre, da parte di 
ciascun consiglio comunale, la deliberazione 
definitiva sull'iniziativa con la contestuale 
approvazione dello statuto, comprendente 
anche l'indicazione degli organismi 
(presidente, consiglio e giunta), e dell'atto 
costitutivo nei testi condivisi. Lo ha detto il 
primo cittadino sampietrese, Pietro Putame, 

nell'annunciare che anche il comune di Cortale ha deciso d'aderire, dopo avere 
manifestato in una prima fase una posizione diversa. 
Putame ha sottolineato che c'è la massima disponibilità degli originari quattro 
enti all'ingresso di quel comune. Che «sicuramente» entrerà a far parte 
dell'unione intermunicipale "Monte Contessa". Lo scopo dell'iniziativa quello di 
«esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni» di competenza comunale, 
nell'ambito dell'incentivazione regionale delle forme associative fra più enti. Ai 
quali la Regione assicura «il sostegno tecnico-amministrativo alla progettazione 
e al funzionamento» delle stesse forme associative nonché incentivi finanziari. 
Da parte sua, l'amministrazione sampietrese è pienamente favorevole alla 
«cooperazione intercomunale nella gestione dei servizi», come dimostrano le 
convenzioni intermunicipali già stipulate, anche perché si tratta di un punto del 
programma di governo locale. E il civico consesso con voti unanimi ha 
approvato l'iniziativa dell'istituenda unione. Ch'è l'evoluzione naturale di una 
collaborazione in atto già da lungo tempo su più fronti tra comuni che 
rappresentano «un'indubbia continuità territoriale». 
Gli atti giuridici fondamentali della forma associativa "Monte Contessa", com'è 
stato evidenziato nella riunione consiliare per la presentazione della bozza, 
sono lo statuto e l'atto costitutivo, elaborati dal tavolo politico-tecnico degli 
enti in questione con uno schema univoco. Entrambi i documenti sono soggetti 
all'approvazione definitiva dei consigli comunali. 
Intanto la giunta comunale sampietrese ha deliberato l'istituzione di un "Punto 
cliente Inps" nell'ufficio Informatizzazione del comune, assicurando la 
disponibilità della necessaria attrezzatura e di un'unità lavorativa, mentre 
l'ente previdenziale fornirà l'assistenza tecnica e la formazione del personale. 
Questo, perché l'amministrazione «è da tempo impegnata sul fronte 
dell'innovazione tecnologica - sottolinea - intesa quale strumento per fornire ai 
cittadini e alle imprese servizi sempre più adeguati». D'altro canto, «l'Inps ha 



realizzato sul proprio portale -prosegue l'amministrazione- un'apposita sezione 
dedicata ai comuni, attraverso la quale vengono messi a disposizione specifici 
servizi volti da un lato a realizzare forme di collaborazione con gli enti locali, 
dall'altro ad attivare presso i comuni sportelli che consentano all'utente di 
servirsi degli uffici comunali, sicuramente più vicini, senza dovere rivolgersi alla 
sede Inps territorialmente competente». 
I servizi on-line fruibili presso il comune sono la visualizzazione dell'estratto 
contributivo, dei pagamenti delle prestazioni previdenziali e dei modelli Inps; la 
stampa del duplicato del modello Cud per assicurati e pensionati e del modello 
Obism pensionati; la richiesta d'iscrizione del lavoratore parasubordinato. 
L'amministrazione ha reso noto, inoltre, che, sempre per aumentare i servizi 
erogati alla cittadinanza, intende attivarsi anche per l'apertura a San Pietro a 
Maida di uno sportello telematico della Camera di commercio. Se tutte queste 
iniziative diventeranno realtà, se ne avvantaggerà la comunità intera, con 
risparmio di tempo e di denaro 
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